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CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DI CROTONE 
 

    Verbale n.28 

L’anno 2024, il giorno 02 del mese di ottobre, giusta convocazione, per le ore 16.30, ns. prot. 

n.5447/2024, regolarmente trasmessa in data 27/09/2024 si sono riuniti i signori: 

AVVOCATI 
 PRESENTE ENTRA ALLE 

ORE 

ESCE 

ALLE ORE 

RIENTRA 

ALLE ORE 

ASSENTE 

1. Salvatore Rocca Presidente X     

2. Giuseppe Gallo Segretario X     

3. Flaviana Leonardi Tesoriere X     

4. Giuseppe Albanese Consigliere X     

5. Teresa Battigaglia Consigliere X     

6. Serafina Cavaliere Consigliere X 
   

 

7. Lorenza Iannotta Consigliere X    
 

8. Caterina Marano Consigliere 
 

   X 

9. Tersa Paladini Consigliere X     

10. Giovanbattista Scordamaglia Consigliere 
 

   X 

11. Ilda Spadafora Consigliere 
 

   X 

 

per discutere e deliberare sui seguenti punti indicati nell’ordine del giorno: 

 

1. Approvazione verbale precedente 

2. Approvazione POF 2024 

3. Comunicazioni del referente CPO del COA avv. Teresa Paladini 

4. Integrazione Commissioni: (CDD – Parcelle – Informatica – Regolamenti – GP – Avvocati 

Stabiliti / Integrati – Rapporti con il GDP -Tenuta Albo Registro e Verifica Pratica Forense – 

Diritto dello Sport ed Eventi Sportivi) 

5. Partecipazione alle sedute del COA da remoto – determinazioni 

6. Iscrizioni, compiuta pratica, trasferimenti, sospensioni, cancellazioni 

7. Ammissioni al Patrocinio a spese dello Stato 

8. Formazione 

9. Liquidazioni parcelle 
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10. Segnalazioni / Esposti 

11. Varie ed eventuali 

 

Il Presidente, alle ore 14.45 verificata la regolarità dell’adunanza e del numero legale, dichiara aperta 

la seduta. 

 

1. Approvazione verbale precedente 

Con l’astensione della Consigliera Iannotta non presente all’adunanza precedente il verbale del 

25\09\2024, previa correzione di alcuni refusi viene all’unanimità approvato. 

2. Approvazione POF 2024 

Il Presidente, avv. Salvatore Rocca concede la parola alla Referente Formazione e Cultura. 

Sul POF relaziona la consigliera avv. Teresa Battigaglia la quale riferisce che il POF posto all’esame 

alla seduta precedente è rimasto praticamente uguale precisando che all’evento indicato al n. 6, il 

Nuovo Processo Tributario, è stato aggiunto il nominativo di altro relatore, mentre per l’evento di cui 

al n. 7, il Contenzioso Condominiale, sono stati sostituiti due relatori con altro. 

Alle ore 17.00 giunge il Consigliere Scordamaglia. 

Il Consigliere Albanese rileva che le osservazioni messe a verbale il 25\09\2024 dai Consiglieri 

Spadafora, Marano, Cavaliere ed Albanese non sono state tenute in alcuna considerazione e dunque 

viene portata in approvazione una bozza di POF mai transitata in commissione e solo oggi integrata 

a verbale, senza alcuna possibilità di discussione. Rimane irrisolto il tema sollevato circa i profili 

deontologici del convegno n. 7. Dichiara di non poter approvare il POF e chiede sin d’ora che in caso 

di sua approvazione il piano venga trasmesso unitamente ai verbali del 25\09 e del 02\10 c.a.. 

La Consigliera Cavaliere si associa alle dichiarazioni testè formulate dal Consigliere Albanese 

facendole proprie, si riporta alle richieste già formulate nella precedente seduta del 25 settembre 2024, 

rimaste inevase e dichiara la propria impossibilità per tali motivi ad approvare o dare parere 

favorevole al POF. 

Il Consigliere Scordamaglia dichiara il proprio parere sfavorevole all’approvazione del POF per i 

motivi espressi dai Consiglieri Cavaliere e Albanese. 

La Consigliera Battigaglia non può che essere amareggiata e al contempo basita dalle dichiarazioni 

dei Consiglieri Albanese, Cavaliere e Scordamaglia, basita perché è singolare che il Consigliere 

Albanese in riferimento al convegno n. 7 avanzi lagnanze circa la propria presunta mancata 

comunicazione, in qualità di referente della commissione, quando apprende solo in data odierna, anzi 

alle ore 17.18 che il Convegno “della discordia” è il numero 7, giammai nella precedente seduta né 

nella copiosa corrispondenza a mezzo pec intercorsa tra tutti i Consiglieri era mai stato detto quale 
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fosse il convegno oggetto di discussione nonostante fosse stato sollecitato tanto da me quanto dalla 

Consigliera Leonardi. 

Il Consigliere Albanese a sua volta si sorprende del basimento della Consigliera Battigaglia, deve suo 

malgrado, far notare che l’osservazione mossa al convegno n. 7 è rimasta l’unica a verbale in quanto 

il Presidente ha dichiarato essersi chiusa la discussione nel merito del POF e, pertanto è stato precluso 

al Consigliere Albanese approfondire le altre questioni di merito per le quali ha lamentato la mancanza 

di discussione in commissione. Intende tranquillizzare la Consigliera Battigaglia circa il fatto che altri 

rilievi avrebbero potuto essere mossi, ma ha inteso in via esemplificativa indicare il Convegno n. 7 

in quanto la Presidente dell’associazione proponente è presente in Consiglio.  

La Consigliera Leonardi rileva che nella seduta odierna la discussione del POF è oramai da intendere 

completata e che lo stesso oggi deve essere approvato con spirito di responsabilità da tutto il 

Consiglio. In primis perché lo stesso è perfettamente in linea con i criteri che hanno guidato i piani 

dell’offerta formativa dei precedenti Consigli, poi perché comunque il POF elaborato offre ampio 

spazio a molteplici materie e approfondimenti attraverso eventi proposti anche dalle associazioni più 

rappresentative presenti sul nostro territorio e, in ultimo, ma non per importanza, perché non si può 

perdere altro tempo in discussioni pretestuose, atteso che l’azzeramento della Commissione ha 

comportato, di fatto, la totale paralisi dei lavori relativi alla formazione ed in particolare relativi al 

POF. Se ci fosse stato spirito di responsabilità forse, la Commissione Cultura non avrebbe dovuto 

essere azzerata, o perlomeno avrebbe dovuto essere contestualmente ricostituita la nuova 

Commissione. Siccome ciò non è avvenuto, oggi tutto il Consiglio non può esimersi dall’approvare 

un documento urgente sulla base del fatto che è perfettamente in linea con i criteri che hanno guidato 

il COA negli anni precedenti.  

La Consigliera Cavaliere invita la Consigliera Leonardi a prendere visione dei verbali delle sedute 

consiliari inerenti la discussione in ordine al POF dai quali si evince che la stessa è stata 

impossibilitata per mancanza della referente. Precisa altresì che se esiste una commissione cultura la 

stessa debba essere necessariamente convocata ed informata soprattutto in materie di particolare 

rilevanza quale l’offerta formativa del COA. Ricorda che in tal senso alcuna comunicazione è stata 

effettuata dalla referente né prima né dopo. 

Il Presidente Rocca ritiene la discussione sul POF ampiamente esaurita e dichiara aperto il voto sul 

seguente POF sotto riportato: 

 

  

PIANO OFFERTA FORMATIVA 2024 

1. “Genere ed identità” 
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4 Cfu 

avv. Pasqua Manfredi (Rete Lenford), Dott.Simone Alliva Giornalista de l’espresso, avv. Maria 

Gagliardi presidente Cpo Cosenza 

CPO 

2. “Femminile e femminismo – Le leggi volute dalle donne” 

 4 Cfu 

Crotone, 14 giugno 2024 ore 15,00 Aula 5  

Dott.ssa Marisa Manzini Procuratrice Antimafia Catanzaro; Avv. Maria Deufemia, avv. Teresa 

Battigaglia Consigliera Ordine avvocati di Crotone; Dott. Paolo Maria Marra ginecologo; prof. 

Caterina martino Pres. Conv. Cult. Maria Cristina di Savoia; On. Avv. Marilina Intrieri; Avv. Rita 

Tulelli, Mons. Don Ezio Limina 

Movimento Forense 

3. “Ad un anno dalla riforma applicazione del nuovo processo ordinario e del nuovo processo 

di famiglia. Chiarezza e sinteticità degli atti – tecniche di redazione – modalità per la 

compilazione telematica” 

4 Cfu a sessione 

Crotone, 21 e 22 giugno 2024 

Sessione 21 giugno 2024 h 16,00 – 19,00: novità applicative del nuovo processo ordinario e del 

nuovo processo di famiglia; 

Sessione 22 giugno 2024 h 9,00 – 13,00: approfondimento della riforma c.d. Cartabia ad un anno 

dall’entrata in vigore. 

Avv. Claudio Cecchella Prof. Ordinario di diritto processuale civile università di Pisa, Prof. Antonio 

Carratta direttore dip.to giurisprudenza Roma3, Avv. Fabrizio Sigillò docente di informatica 

giuridica università Magna Grecia di Catanzaro 

Osservatorio nazionale del diritto di famiglia (O.N.DIF.) 

4. La regolazione della Crisi d’impresa e dell’insolvenza e la tutela del credito: Nuove 

procedure e profili assicurativi 

4 cfu 
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Crotone, 20 settembre 2024 

Prof. Pierpaolo Marano Pres. AIDA Calabria- Univ. Cattolica di Milano; Prof. Fabrizio Guerrera 

Università di Messina; Prof. Filadelfio Mancuso Università di Messina; 

AIDA 

5. “Corso breve di scrittura giuridica: legal design, precisione, chiarezza, lealtà” 

 3 Cfu 

Crotone, 26 settembre 2024 

Prof. Domenico Bilotti; Avv. Francesco Verri 

AIGA 

6. “Il Nuovo Processo Tributario  

 3 Cfu  

Crotone, 10 ottobre 2024 

Prof. Michele Mauro Prof. ordinario di Diritto Tributario UNICAL, Avv. Alessandro Palasciano, 

Avv. Vincenzo Cardone, dott. Domenico Arcuri, Avv. Emanuele Campana (Foro di Cosenza) 

Movimento Forense 

7. “Il contenzioso condominiale. Riflessioni sul superbonus 110 % - aspetti di deontologia 

dell’avvocato” 

3 ordinari ed 1 in deontologia Cfu 

Crotone, 21 novembre luglio 2024 h 15,00 

Avv. Flaviana Leonardi, Arch. Francesco Livadoti, Arch. Giovanni Gentile, Prof. Avv. Giuseppe 

Catapano (Rettore Università AUGE), Avv. Nunzio Costa (Presidente Nazionale ACAP) 

Movimento forense 

8. “Salute e sicurezza sul lavoro” 

Infortuni Inail, prevenzione, RSPP, T.U. sicurezza, Cruscotto infortuni, Smart working e 

sicurezza del lavoro, Verifiche ispettive in azienda 

4 Cfu  

Crotone, 22 novembre 2024  
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Prof Rausei - Università di Bologna; Dott. Ilario Nesso GL c/o Tribunale di Vibo Valentia 

Camera Giuslavoristi e Previdenzialisti 

9. “La previdenza forense tra presente e futuro” 

1 ordinario e 3 in deontologia Cfu 

Crotone, 28 novembre 2024  

Avv. Filippo Mancini, Avv. Vito Caldiero, Avv. Tommaso Vallone 

COA 

10. “La difesa nel procedimento davanti ai consigli distrettuali di disciplina forense – Aspetti 

deontologici” 

1 ordinario e 3 in deontologia Cfu  

Crotone, 4 dicembre 2024 

Avv. Francesca Attinà (Presidente CDD), Avv. Antonio Pasqua (segretario), Avv. Paola Russo, Avv. 

Teresa Colosimo, Avv. Stefania Leotta, Avv. Domenico Lioi 

COA 

 

11. “Il DPR 309/90 ed autonoma fattispecie di reato di cui al 5 co. dell’art. 73” 

4 Cfu 

Crotone, 11 dicembre 2024 

Avv. Armando Veneto, Avv. Giandomenico Caiazza 

COA 

Si passa alla votazione. 

Con il voto favorevole dei Consiglieri Rocca, Gallo, Leonardi, Iannotta, Battigaglia e Paladini ed il 

voto contrario dei Consiglieri Scordamaglia, Albanese e Cavaliere il POF viene approvato. 

 

3. Comunicazioni del referente CPO del COA avv. Teresa Paladini 

Il Presidente, avv. Salvatore Rocca concede la parola alla Referente del C.P.O. del COA. 
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Nella mia qualità di referente del CPO di Crotone, ho il dovere di informare il Consiglio di un recente 

episodio che ritengo increscioso perché lesivo delle cariche istituzionali che ciascuno di noi 

rappresenta.  

Infatti, lo scorso 23 settembre il CPO ha indetto una riunione per discutere del regolamento su 

patrocinio e logo, uno dei punti all’OdG.  

Sin dalla nomina della consigliera Teresa Paladini come referente del Consiglio per il CPO, per ogni 

convocazione del Comitato mi è stata inviata pec alla mia casella di posta certificata professionale 

per la partecipazione alle riunioni, così come lo stesso invito veniva indirizzato al Presidente del Coa 

in carica.  

Premetto che i rapporti istituzionali oltre che personali con i componenti il comitato e con il suo 

presidente, l’avv. Pasquale Montesano, sono stati sempre cordiali e improntati al pieno rispetto dei 

ruoli oltre che delle persone, il chè ha consentito di lavorare – per quel che è stato – in perfetta 

armonia.  

Tuttavia, in seguito al cambio del vertice di questo Consiglio, la convocazione da parte del CPO per 

la riunione del 23 settembre u.s. non è stata inviata né alla referente – per come è stato sempre fatto 

– né al Presidente COA – per come è stato sempre fatto – ma trasmessa alla pec della segreteria del 

COA “per conoscenza”. 

A riprova di ciò vi allego le ultime convocazioni del CPO dalle quali emerge chiaramente la 

scorrettezza istituzionale usata dal CPO, nella persona del segretario Avv. Tucci e, per esso, del suo 

Presidente, Avv. Pasquale Montesano.  

La sottoscritta, infatti, ha avuto conoscenza della riunione solo casualmente, considerato che la 

segreteria del COA ha ricevuto quell’invito “per sola conoscenza”, né poteva sapere a chi lo stesso 

dovesse essere girato, né peraltro i consiglieri hanno accesso alla casella della segreteria.  

Ma in ogni caso, ciò che si censura e che verrà formalizzato al Presidente del CPO è la mancanza di 

rispetto istituzionale nei confronti del referente oltre che la irregolarità della convocazione alla quale 

la referente ha diritto di partecipare, seppure priva del diritto di voto, soprattutto quando all’ordine 

del giorno vi sono argomenti che possono coinvolgere lo stesso Consiglio, quale è appunto la modifica 

di un regolamento o la sola discussione di un regolamento che coinvolga la gestione delle attività del 

Comitato, il quale - nessuno dimentichi – è sempre una organismo legato indissolubilmente al 

Consiglio e dal quale dipende economicamente.  

 La Consigliera, inoltre, legge la nota protocollo n. 5284 del 18\09\2024 pervenuta dalla Segreteria 

della Commissione Regionale Pari Opportunità alla quale darà seguito. 

La Consigliera Cavaliere ritiene che la comunicazione della Consigliera Paladini doveva essere 

allegata agli atti dell’ordine del giorno della seduta odierna così da consentire a tutti i Consiglieri la 
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conoscenza della stessa in termini di contenuto e dunque la relativa discussione. In tal senso ritengo 

doveroso e necessario che venga reso edotto del contenuto di tale comunicazione il Presidente del 

CPO. 

Il Consigliere Albanese osserva che le comunicazioni di solito precedono i punti che prevedono 

deliberazioni. Nel caso di specie, la Consigliera Referente avrebbe dovuto relazionare ai Consiglieri 

consentendo loro di conoscere il contenuto della lunga comunicazione tempestivamente. Non 

condivide la proposta di informare il Presidente del CPO allo stato prima che i fatti segnalati vengano 

compiutamente esaminati dal Consiglio. Riserva di prendere posizione su quanto comunicato nella 

prossima seduta. 

La Consigliera Paladini condivide il suggerimento proveniente della Consigliera Cavaliere circa 

l’opportunità di informare il Presidente del CPO delle osservazioni oggi sottoposte da parte del COA 

da parte della referente. Fa rilevare, altresì, che essendo stato istituito il Referente per il CPO chiamato 

a raccordare l’organo COA con l’organo CPO sarà cura della stessa referente informare il Presidente 

del Comitato Pari Opportunità. In merito alle osservazioni del Consigliere Albanese obietta che nel 

regolamento del COA non ha rinvenuto alcuna norma né regola che imponga e\o consigli la 

preventiva messa a conoscenza dei Consiglieri di mere comunicazioni. Peraltro neppure nella prassi 

di questa consiliatura si rinviene una tale pratica. 

Il Consigliere Albanese osserva che la condotta segnalata, dalla Consigliera Paladini, così come 

descritta, non può essere ritenuta una mera comunicazione. 

La Consigliera Paladini precisa che l’esame compiuto da parte del Consiglio deve fondarsi su prove 

documentali quale è la convocazione del 16\06\2024 del CPO e quella del 16\09\2024. 

 

4. Integrazione Commissioni: (CDD – Parcelle – Informatica – Regolamenti – GP – Avvocati 

Stabiliti / Integrati – Rapporti con il GDP -Tenuta Albo Registro e Verifica Pratica Forense – 

Diritto dello Sport ed Eventi Sportivi) 

Il Presidente, avv. Salvatore Rocca apre la discussione facendo rilevare che le dimissioni del 

Consigliere Licari e la cooptazione della Consigliera Leonardi rende necessario integrare le 

commissioni. 

La Consigliera Cavaliere ritine che in mancanza delle Consigliere Marano e Spadafora sia necessario 

rinviare il punto. 

Il Presidente Rocca può essere d’accordo sul rinvio salvo che per quanto riguarda la commissione 

regolamenti e quella gratuito patrocinio la cui integrazione si rende urgente. 

Il COA passa, pertanto all’integrazione delle due dette commissioni. 

Il COA delibera di integrare la: 
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- Commissione Regolamenti: in sostituzione del Consigliere Licari la Consigliera Flaviana 

Leonardi che accetta; 

- Commissione gratuito patrocinio: in sostituzione del Presidente Salvatore Rocca la 

Consigliera Lorenza Iannotta che accetta e che viene nominata Referente della stessa. 

  

Partecipazione alle sedute del COA da remoto – determinazioni 

Proposta del Presidente per disciplinare le RIUNIONI IN MODALITA’ TELEMATICA (artt. 24, c.3, 

e 29, c. 1, lett. b) della L. n. 247/2012): 

Punto 1 

Il presente disciplina lo svolgimento, in modalità telematica, delle adunanze del Consiglio dell’Ordine 

degli Avvocati di Crotone. 

Punto 2 

Ai fini della presente per “riunioni in modalità telematica” nonché per “sedute telematiche”, si 

intendono le riunioni del Consiglio dell’Ordine per le quali è prevista la possibilità che uno, alcuni 

componenti o tutti i componenti dell’organo collegiale, nonché soggetti terzi rispetto ai componenti 

dell’organo, individualmente convocati o non, partecipino a distanza. 

Punto 3  

In caso di opportunità, necessità o urgenza, il Presidente procede, di sua iniziativa o se gliene viene 

fatta richiesta, alla convocazione della riunione del Consiglio dell’Ordine attraverso idonee 

tecnologie in modalità telematica, con tutti i componenti dell’organo da remoto, o in modalità mista, 

con alcuni dei componenti dell’organo da remoto. 

Punto 4 

Sono considerate tecnologie idonee tutti i sistemi di videoconferenza che consentono il collegamento 

dei partecipanti, nonché di accertare l'identità dei presenti collegati in videoconferenza in modalità 

sincrona, con la possibilità di tutti i componenti di intervenire in modo simultaneo e in tempo reale. 

Punto 5  

Gli strumenti e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la massima riservatezza 

possibile delle comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la possibilità immediata 

di visionare degli atti della riunione e intervenire nella discussione, procedere alla votazione e 

all’approvazione del verbale.   

Punto 6  

La seduta è valida in videoconferenza e la sede è virtuale. Per la validità dell’adunanza telematica 

restano fermi i requisiti richiesti per l’adunanza ordinaria dal Regolamento Interno COA. 

Punto 7 
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La partecipazione dei Consiglieri alla seduta telematica comporta l’automatica accettazione della 

modalità di video conferenza e delle conseguenze che ne derivano in termini di svolgimento della 

riunione. 

Punto 8 

Potranno essere trasmessi via e-mail nel corso della seduta telematica i file e documenti oggetto degli 

argomenti all’ordine del giorno.  

 

Punto 9  

Tutti i partecipanti avranno l’obbligo di riservatezza, di non acquisire le informazioni audio o video. 

È vietato video/fono registrare la seduta di Consiglio, nonché collegarsi in videoconferenza da 

postazione che permetta la visione o l’ascolto della stessa a terzi non autorizzati. 

Punto 10 

Della riunione telematica dell’organo viene redatto apposito verbale, analogamente a quanto avviene 

per le adunanze in presenza, dando atto espressamente a verbale dell’utilizzo della modalità di 

videoconferenza, ovvero della partecipazione mista di alcuni componenti in videoconferenza e altri 

componenti in presenza presso la sede. 

Il verbale redatto dal Segretario viene approvato a chiusura della seduta ma, in mancanza o  in caso 

di malfunzionamento del sistema, verrà approvato nella riunione successiva, e debitamente firmato 

dal Presidente e dal Segretario dell’Ordine degli Avvocati, a scelta anche in formato digitale. 

Punto 11 

Immediata esecuzione. 

Il COA, stante l’articolata proposta rinvia la discussione e decisione alla prossima seduta. 

5. Iscrizioni, compiuta pratica, trasferimenti, sospensioni, cancellazioni 

Iscrizioni Albo Avvocati 

OMISSIS 

6. Ammissioni al Patrocinio a spese dello Stato 

OMISSIS 

7. Formazione 

Richiesta accreditamento evento formativo 

 

Il Consiglio, con l’astensione dei Consiglieri Iannotta e Albanese 

- lette l’istanza, ns. prot.5535/2024, inviata tramite pec, dall’avv. Nicola Corigliano, in qualità 

di assessore alla Cultura del Comune di Crotone, volta ad ottenere l’accreditamento del 

Convegno dal titolo “Transizione ecologica ambiente e paesaggio” che si svolgerà il 
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29.10.2024 presso la Sala Consiliare del Comune di Crotone; 

-  visto il Regolamento interno, nonché quello del Consiglio Nazionale Forense e successive 

mod. e integrazioni; 

- udito il parere favorevole del consigliere avv. Teresa Battigaglia; 

delibera 

di accreditare con n. 3 C.F. 

Relaziona la Consigliera Leonardi 

Il Consiglio, con l’astensione dei Consiglieri Paladini, Albanese, Cavaliere, Scordamaglia e 

Battigaglia 

- lette l’istanza, ns. prot.5533/2024, inviata tramite pec, dall’avv. Vanessa Calabrò, in qualità di 

Referente formazione MF di Crotone, volta ad ottenere il patrocinio e l’accreditamento del 

Convegno dal Titolo “Voci inascoltate: la forza di rompere il silenzio. Cenni di deontologia 

dell’Avvocato” che si svolgerà il 29.11.2024 in Cirò Marina; 

-  visto il Regolamento interno, nonché quello del Consiglio Nazionale Forense e successive 

mod. e integrazioni; 

- udito il parere favorevole del consigliere relatore; 

delibera 

di 3 ordinari ed 1 in deontologia C.F. 

 

8. Liquidazioni parcelle 

Stante l’ora si rinvia il punto. 

9. Segnalazioni / Esposti 

OMISSIS 

10. Varie ed eventuali 

 

Festività Patronale (S.Dionigi)– chiusura Uffici COA 

Il Consiglio, 

in occasione della ricorrenza della festività del Santo Patrono della Città di Crotone – San Dionigi – 

ricadente il giorno 09.10.2024; 

delibera 

la chiusura dei propri Uffici. Manda alla Segreteria per l’avviso agli iscritti.  

 

Istanza avv. Tommaso Vallone 
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Il Presidente, 

In seguito ai colloqui intercorsi con il sottoscritto, rileva che è pervenuta istanza, ns. prot. n. 5376/2024, da 

parte dell’avv. Tommaso Vallone, in qualità di Delegato di Cassa Forense, con la quale comunica la propria 

immediata disponibilità a proseguire l’attività di consulenza nei locali del COA verso gli iscritti del Foro di 

Crotone in merito agli aspetti previdenziali e assistenziali, viste le numerose richieste di informazioni e 

chiarimenti provenienti dai colleghi e anche alla luce dell’imminente approvazione della riforma previdenziale 

ancora al vaglio dei Ministeri vigilanti. 

Il COA prende atto della comunicazione.  

 

1. Deposito firma di appoggio presso banca BPER per conto O.C.C. di Crotone 

Il Consiglio, 

- rilevato che la dipendente, sig.ra Concetta Parretta, il 1° novembre sarà collocata in quiescenza; 

- rilevato che la stessa, avendo il deposito della firma, aveva, quindi la possibilità di svolgere anche 

le operazioni bancarie inerenti l’attività dell’O.C.C. del COA, presso la banca BPER di Crotone; 

- rilevato che occorre procedere alla sostituzione della predetta firma presso la BPER di Crotone al 

fine di consentire la continuità delle operazioni bancarie del predetto O.C.C.; 

delibera 

di autorizzare il sig. Luigi Varano, in qualità di dipendente del COA di Crotone, a depositare la propria 

firma presso l’Istituto di Credito BPER di Crotone, al fine di consentire la continuità delle operazioni 

bancarie sul conto dell’O.C.C. di Crotone. 

 

A questo punto la Consigliera Cavaliere nel replicare a quanto comunicato dalla Consigliera Leonardi 

nella seduta del 25\09\2024, rileva, contrariamente a quanto detto dalla Consigliera Leonardi, in 

primis che con comunicazione del 24\07\2024, a firma del neo Presidente Salvatore Rocca si 

procedeva ad inoltrare al CNF, protocollo n. 4590\2024, quanto invece alla precisazione avanzata 

dalla Consigliera Leonardi, in ordine all’omesso passaggio di consegne da parte del precedente 

Tesoriere la stessa fa rilevare che pur essendo previsto un computer ad hoc per l’espletamento 

dell’attività di tesoreria la stessa ha espletato il proprio incarico totalmente in forma cartacea e dunque 

senza mai utilizzare alcun pc; rinnovando quanto già comunicato in precedenza invita la Consigliera 

Tesoriera a prendere visione di tutta la documentazione contabile di cassa e finanziaria da sempre 

depositata e consultabile da tutti i Consiglieri presso l’ufficio di Tesoreria del COA. In ordine alla 

dedotta circostanza secondo la quale i componenti dell’ufficio di tesoreria, Battigaglia e Paladini, non 

sarebbero state messe al corrente dell’attività svolta dall’ufficio di Tesoreria si ritiene che la stessa 

debba essere considerata come mera valutazione personale atteso che le Consigliere Paladini e 

Battigaglia tutt’ora presenti nell’ufficio di Tesoreria sono sempre state messe al corrente dell’attività 
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svolta dalla Tesoriera, prova ne è che in vista dell’adeguamento delle quote ordinistiche predisposte 

dal CNF si procedeva alla redazione di un apposito verbale sottoscritto non solo dalla Tesoriera ma 

anche dalle Consigliere Paladini e Battigaglia che ne confermavano il relativo adeguamento. Infine 

la memoria storica dovrebbe evidenziare che la precedente consigliera Leonardi nella qualità di 

Tesoriera uscente non ha proceduto ad effettuare quello che oggi rivendica ovvero il passaggio di 

consegne. 

Le Consigliere Leonardi, Paladini e Leonardi stante la tarda ora si riservano di replicare. 

La Consigliera Paladini in riferimento alla pec ricevuta in data 01\10\2024 ore 18.08 dalla Consigliera 

Marano la Consigliera Paladini ritiene di dover precisare l’episodio al quale fa riferimento la 

Consigliera Marano seppure non descritto nella medesima pec, in particolare in merito al seguente 

passaggio contenuto nella detta del seguente tenore letterale “mi vedo costretta a rilevare che una 

consigliera interagisce sulle pagine istituzionali di altri COA a nome di tutto il Consiglio Crotonese. 

Anche di questo non posso che prendere atto nella speranza che il consiglio vorrà determinarsi anche 

a tale riguardo”. Si precisa che la Consigliera cui fa riferimento la Consigliera Marano è la Consigliera 

Teresa Paladini la quale ha manifestato le condoglianze del COA di Crotone sulla pagina istituzionale 

del COA di Bari alla persona del Segretario del COA di Bari, Avv. Carlo Mariani, per la prematura 

morte del figlio. La Consigliera Paladini prende atto dell’appunto della Consigliera Marano e 

considerato che la stessa ritiene di non voler essere rappresentata dalle condoglianze esternate e farà 

in modo di rettificare le stesse. A mera chiarezza la Consigliera Paladini vorrebbe sapere quale tipo 

di determinazione dovrebbe assumere il COA di fronte a tale azione rilevato che ogni Consigliere 

rappresenta il Consiglio. 

Alle ore 19.08 lascia la seduta per motivi personali il Consigliere Scordamaglia e alle ore 19;15 lascia 

l’adunanza la consigliera Cavaliere per motivi personali. 

 

 

Il Presente verbale letto e approvato all’unanimità dei presenti viene sottoscritto dal Presidente e dal 

segretario. 

Alle ore 19.37 il Presidente dichiara chiusa la seduta. 

Il Consigliere Segretario                        Il Presidente 

Avv. Giuseppe Gallo        Avv. Salvatore Rocca 


